
 

 

 

 

 

Festa di Tutti i Santi dell’Ordine 

e giornata di preghiera per le vocazioni 

13 novembre 2024 

CONVERSIONE CONTINUA 

La preghiera inizia con l’esposizione del Santissimo Sacramento. 

CANTO: Si sceglie un inno appropriato per la preghiera. 

 

Presidente: O sacro convito, 

Comunità: in cui Cristo è nostro cibo, si perpetua il memoriale della sua Pasqua, 

l’anima nostra è colmata di grazia, e ci è dato il pegno della gloria futura. 

Presidente: Preghiamo. 

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il 

memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo 

Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che 

vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Comunità: Amen. 

Dove non è presente il Santissimo Sacramento. 

 

Presidente: Tu sei grande, o Signore, e degno di lode. 

Comunità: Grande è la tua potenza e la tua sapienza incommensurabile. Tu vuoi che 

troviamo la nostra gioia nel lodarti, perché ci hai fatto per te. 

Presidente: Preghiamo. 

O Dio Altissimo, che hai benedetto tutte le generazioni in Gesù nostro Salvatore e, 

attraverso Lui, provvedi a noi il tuo cibo in abbondanza; insegnaci ad edificare il Corpo 

di Cristo, che è la Chiesa, condividendo con gli altri i doni della tua bontà. Te lo 

chiediamo per Cristo nostro Signore.  

Comunità: Amen. 

  



INTRODUZIONE 

Il presidente può introdurre la preghiera con queste o altre parole: 

 

La chiamata alla conversione non è rivolta solo a coloro che non hanno sentito parlare 

di Cristo, ma anche a coloro che hanno già abbracciato il messaggio e la vita di Cristo 

ma non vivono in linea con la loro fede. Nel Catechismo della Chiesa Cattolica si 

legge: «L’appello di Cristo alla conversione continua a risuonare nella vita dei cristiani. 

Questa seconda conversione è un impegno continuo per tutta la Chiesa che comprende 

nel suo seno i peccatori e che, santa insieme e sempre bisognosa di purificazione, 

incessantemente si applica alla penitenza e al suo rinnovamento» (CCC 1428). 

Cari fratelli (e sorelle), riconosciamo di non essere perfetti nel vivere la nostra 

vocazione, e come tali di avere costantemente bisogno di una seconda conversione. In 

questa preghiera, cerchiamo umilmente la grazia e la misericordia di Dio per riorientare 

il nostro sguardo sul Signore Gesù, che è la mèta del nostro cammino spirituale e la via 

che conduce a questa mèta. Che il Signore ci dia la grazia di abbracciare una 

conversione continua, affinché la nostra vita interiore, comunitaria e di servizio alla 

Chiesa sia veramente profetica ed efficace. 

 

 

SALMODIA 

Il presidente introduce la recita del Salmo con queste parole: 

 

Presidente: Cari fratelli (e sorelle), preghiamo insieme questo salmo penitenziale con 

umiltà, nello spirito di rinnovamento e di pentimento. 

 
Salmo 31 (32) 

Ant.: Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 

 

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa e coperto il peccato.  

Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto  

e nel cui spirito non è inganno. 

 

Tacevo e si logoravano le mie ossa,  

mentre gemevo tutto il giorno.  

Giorno e notte pesava su di me la tua mano,  

come per arsura d’estate inaridiva il mio vigore. 

 

Ti ho fatto conoscere il mio peccato,  

non ho coperto la mia colpa.  

Ho detto: “Confesserò al Signore le mie iniquità”  

e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato.  



Per questo ti prega ogni fedele  

nel tempo dell’angoscia.  

Quando irromperanno grandi acque  

non lo potranno raggiungere.  

Tu sei il mio rifugio,  

mi preservi dal pericolo,  

mi circondi di esultanza per la salvezza. 

 

Ti farò saggio,  

t’indicherò la via da seguire;  

con gli occhi su di te,  

ti darò consiglio. 

 

Non siate come il cavallo e come il mulo privi d’intelligenza;  

si piega la loro fierezza con morso e briglie, 

se no, a te non si avvicinano.  

Molti saranno i dolori dell’empio,  

ma la grazia circonda chi confida nel Signore. 

 

Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti!  

Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia. 

 

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo… 

Ant.: Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 

 

 

Dalla Seconda Lettera di san Paolo ai Corinzi (7, 8-11) 

Se anche vi ho rattristati con la mia lettera, non me ne dispiace. E se me ne è dispiaciuto 

– vedo infatti che quella lettera, anche se per breve tempo soltanto, vi ha rattristati – 

ora ne godo; non per la vostra tristezza, ma perché questa tristezza vi ha portato a 

pentirvi. Infatti vi siete rattristati secondo Dio e così non avete ricevuto alcun danno da 

parte nostra; perché la tristezza secondo Dio produce un pentimento irrevocabile che 

porta alla salvezza, mentre la tristezza del mondo produce la morte. 

Ecco, infatti, quanta sollecitudine ha prodotto in voi proprio questo rattristarvi secondo 

Dio; anzi quante scuse, quanta indignazione, quale timore, quale desiderio, quale 

affetto, quale punizione! Vi siete dimostrati innocenti sotto ogni riguardo in questa 

faccenda. 

  



DAGLI SCRITTI DI SANT’AGOSTINO 

Dopo un breve momento di silenzio, qualcuno può leggere quanto segue: 

 

Dalle Confessioni di sant’Agostino (IX, 1.1) 

 

«Come a un tratto divenne dolce per me la privazione delle dolcezze frivole! Prima 

temevo di rimanerne privo, ora godevo di privarmene. Tu, vera, suprema dolcezza, le 

espellevi da me, e una volta espulse entravi al loro posto, più soave di ogni voluttà, ma 

non per la carne e il sangue; più chiaro di ogni luce, ma più riposto di ogni segreto; 

più elevato di ogni onore, ma non per chi cerca in sé la propria elevazione. Il mio animo 

era libero ormai dagli assilli mordaci dell’ambizione, del denaro, della sozzura e del 

prurito rognoso delle passioni, e parlavo, parlavo con te, mia gloria e ricchezza e salute, 

Signore Dio mio». 

 

MEDITAZIONE 

Si possono osservare alcuni momenti di meditazione silenziosa. Se possibile, si può fare una breve 

riflessione sul tema della “conversione permanente”. 

 

INTERCESSIONI 

Presidente: Chiediamo a Dio, ideale perfetto di santità, di concederci di servirlo, ogni 

giorno della nostra vita, in santità e giustizia, con un’autentica conversione del cuore. 

Comunità: Signore, nella tua misericordia, ascolta la nostra preghiera. 

Signore, donaci un autentico spirito di pentimento quando sbagliamo nelle nostre 

relazioni fraterne, dentro e fuori la comunità. Rendici disponibili a perdonare e a 

ricevere il perdono dagli altri. Te lo chiediamo con fede. 

Dacci, Signore, la grazia di coltivare una vera vita interiore, per maturare una maggiore 

consapevolezza delle nostre debolezze, in modo da poter correggere il nostro 

comportamento. Donaci la capacità di andare incontro agli altri con amore. Te lo 

chiediamo con fede. 

Signore Gesù, tu ci inviti costantemente al pentimento e alla vita di santità; concedi ai 

membri del nostro Ordine di ascoltare la tua chiamata e di diventare testimoni profetici 

per gli uomini del nostro tempo, che tendono a rifiutare il cammino che porta a te. Te 

lo chiediamo con fede. 

Nella comunità e attraverso di essa ti cerchiamo senza sosta. Concedici, Signore, di 

essere umili nel riconoscere le nostre debolezze e i nostri difetti e, dopo aver raggiunto 

questa consapevolezza, di essere abbastanza coraggiosi da operare i necessari 

cambiamenti nei nostri comportamenti. 

Il nostro mondo si trova ad affrontare diversi problemi e sfide: guerre, fame, distruzione 

dell’ambiente, malgoverno, disuguaglianza e negazione dei diritti umani. Signore 

Gesù, infondi lo spirito di pentimento e di conversione negli autori e nei promotori di 



questi mali, affinché il mondo torni a conoscere la pace e l’armonia. Te lo chiediamo 

con fede. 

 

 

LITANIE DEI SANTI AGOSTINIANI 

Le preghiere di intercessione si concludono con l’invocazione di alcuni santi agostiniani. 

 

Presidente: Rivolgiamo con fede la nostra preghiera ai santi agostiniani e invochiamo 

la loro intercessione. 

 

B.V. Maria, Madre della Grazia    Prega per noi 

B.V. Maria, Madre del Soccorso   Prega per noi 

B.V. Maria, Madre della Consolazione  Prega per noi 

B.V. Maria, Madre del Buon Consiglio  Prega per noi 

Santo Padre, Agostino     Prega per noi 

Santa Monica       Prega per noi 

Santi Alipio e Possidio     Pregate per noi 

San Guglielmo eremita     Prega per noi 

Beato Giovanni Bono     Prega per noi 

Beato Giacomo da Viterbo    Prega per noi 

San Nicola da Tolentino     Prega per noi 

Santa Rita da Cascia     Prega per noi 

Martiri agostiniani di Gafsa    Pregate per noi 

Santa Chiara di Montefalco    Prega per noi 

San Fulgenzio      Prega per noi 

Beato Clemente di Osimo    Prega per noi 

Beato Guglielmo di Tolosa    Prega per noi 

San Tommaso da Villanova    Prega per noi 

Santa Maddalena da Nagasaki    Prega per noi 

San Giovanni Stone     Prega per noi 

Beata Maria Teresa Fasce    Prega per noi 

Beato Gonzalo di Lagos     Prega per noi 

Sant’Alonso de Orozco     Prega per noi 

Sant’Ezechiele Moreno     Prega per noi 

Beato Guglielmo Tirry     Prega per noi 

Beata Elena di Udine     Prega per noi 

Martiri agostiniani del Giappone   Pregate per noi 

Tutti i santi del nostro Ordine    Pregate per noi 

 

Presidente: Preghiamo.  

O Dio, luce inesauribile e pastore eterno che hai chiamato sant’Agostino dalle vie 

dell’errore per servirti nella santità, concedi che la nostra vita sia modellata sul suo 



esempio e la nostra fede approfondita dal suo insegnamento. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo, tuo Figlio, che vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 

dei secoli. 

Comunità: Amen. 

 

 

BENEDIZIONE 

Dopo le preghiere di intercessione, i partecipanti vengono benedetti con il Santissimo 

Sacramento, dove è esposto. Altrimenti, può essere impartita una benedizione 

semplice. 

 

 

CANTO FINALE 

La preghiera si conclude con il canto o la recita del Magnificat. 

 

 


